	 Anno A
	II DOMENICA T.Q.

	SIMBOLO
	La liturgia di oggi pone lo sguardo sull’alto monte. Svetta il Signore con Mosè ed Elia mentre i discepoli si piegano a terra. (in un vaso di vetro tra terra e sassi tre bamboo costituiscono la verticalità mentre tre foglie sono curvate su se stesse)

	INTRODUZIONE
	In Abramo saranno benedette tutte le famiglie della terra. Come Abramo anche noi ci siamo messi in cammino perché la Fede in Dio guidi i nostri passi.

	ATTO PENITENZIALE
	 Cristo Gesù. “ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa”.  Per questo abbiamo bisogno continuamente di conversione, con fiducia chiediamo perdono …

	
	· coloro che ti malediranno maledirò.  Signore: Abbi pietà di noi. 

· ha vinto la morte e fatto risplendere la vita.  Cristo: Abbi pietà di noi.
· «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». Signore: Abbi pietà di noi.

	PREGHIERA DEI FEDELI:
	Sull’alto monte, o Dio, ai discepoli hai mostrato la gloria del tuo Figlio Gesù, alla loro voglia di fare e costruire hai contrapposto l’invito ad ascoltare.
Preghiamo insieme e diciamo:
Rendici capaci di ascoltare, Signore.
· Ai tuoi discepoli hai donato la parola della Scrittura: nelle comunità cristiane fa nascere il desiderio di approfondire la Parola perché possano riconoscerla nelle vicende della vita. Preghiamo. 

· Ai predicatori hai trasmesso il servizio della Parola: siano capaci di ascoltare la vita e l’esperienza del popolo di Dio, e di seguire il fiuto dei fedeli. Preghiamo. 

· Ai giovani hai prospettato grandi ideali: non siano abbagliati dalle luci di ciò che appare, fa crescere in loro il desiderio di approfondire i valori profondi dell’essere. Preghiamo.

· Agli uomini e donne hai affidato la responsabilità della pace: gli organismi internazionali concorrano affinché al popolo ucraino sia restituita la gioia di un rinnovato vivere fraterno. Preghiamo. 

· Agli uomini e donne hai  consegnato la profondità della coscienza: lascia che sia illuminata dall’ombra sottile della tua presenza, trovi ristoro nella tua Parola. Preghiamo.

Rendici capaci di ascoltare, Signore, la tua Parola, quella che ci hai consegnato nella Scrittura e quella che hai seminato nei solchi della storia; quella che è proclamata dalla Chiesa e quella che hai posto sulle labbra degli uomini e delle donne del nostro tempo perché riconosciamo che tu sei  la  Parola vivente, il Cristo e  nostro Signore. AMEN


	EUCARESTIA
	Prefazio
	Proprio

	
	
	

	
	Anafora II
	Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa N., il nostro Vescovo N., e tutto l'ordine sacerdotale.

Ricordati dei tuoi fedeli, che in Abramo hai benedetto,  in Cristo che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita, hai mostrato la luce della tua gloria.

	
	Anafora III
	Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa N., il nostro Vescovo N., il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Assisti i tuoi fedeli, che in Abramo hai benedetto,  in Cristo che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita, hai mostrato la luce della tua gloria.
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza ricongiungi ... 

	
	Padre nostro
	“Ascoltatelo!” è il comando che dalla nube giunge fino a noi, obbedendo alla sua parola del Signore diciamo insieme …

	 BENEDIZIONE
	Guarda il tuo popolo, o Dio: in Abramo hai benedetto tutte le famiglie della terra; nel tuo Figlio hai fatto risplendere la luce della tua gloria;  fa che ascoltino ora e sempre ogni parola di Gesù Cristo nostro Signore.
Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.

	INVIO
	Con Pietro Giacomo e Giovanni guardiamo a Gesù solo: andiamo in pace.


